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?-f pubhlico L'Atlante dice quante mortis0n0 evitabili

fla. salvato piu di roomila
I lute ln clnque aÌìnl a ft-

mostlazione del fatto che lei, la
Drevenzione. merita attenzioni e
ènrdi speci6ci.

Conìe I'Atlante sulla Morta.lita
Eviabile zoo6 lwww.e'r-a.it) p!e-
sentato, nei gioini scorsì, dàIl'U-
niversità di Roma Tor vergata e
dali'lss, 1'lstituto Superiore di Sa-
nita e realizzato anche con il con-
tributo dell'lstat (Serviio Sanità e
Assistenza). Si tratla, come spie-
gano daìl'l!s, ó uno strumentò di
immedieta consultazione che for-
nisce le differenti mappe regiona-
li, provincial e cuelle delÌe quasi
duècento Usl 1Ún)tà Sanitada Io-
caleì territoriali dove sono segna.
Ìate Ìe aree pju crinche che neies-
sitano di inienento immediato.

Un'anafisi approfondita della
mortalità evitàbiÌe (che arriva
"pfecocemente" e per cause che
o-ossono essere co;tastate dalla
ianità pubblica) tanto che per cia-
scuna iegione iialiana l'Atlante ri-
poria ia media dei siomi di \ita
ierci da ogni abitaníe. E ie criti-
èita mageióri sono localizzate nel
nord ltàia. La valle d'Aosta è in
testa, con una media regionale di

L'Universita di Tor Vergata, che c$n
l'lss ha realizalo I'Atlante

r5,7 giomi d-i vita persi per cause
elltabrlr, a lfonte dl una medra
nazionale di rr,r. Seguono Pie-
monte, Trentino AÌto Adige e
Friuli Venezìa Ciulia (i2,2). Mi-
gliore la situazione in Lombardia.
ll minor tasso di mortalità evita-
bile si risconfta invece nelle Mar-
che, in Toscana, Liguria, Calabria
- 

BEni ìa situazione anche nei.
ie province di Flosinone, Messi"
na e Trapani mente, per rcstale
nelle isole, a rischio sono le zone
del Nuorese e di Oristano. Per

a 'Afanciamoci"
loma la campagna "Aranciamoci -
in piazza per Ia salute": specialistiin
tour, ogni domenica sino a maggio,
ta i comuni Dalermitani, obiettivol
prevenke ildiabete e le patologie
cardiache e oromuovere l€ donazioni
disangue. A chilo farà, in regalo
arafl ce rosse siciliane.

. Psicoradio è online
Una radio a cura dipazienti
psichiaFici. E Psicoradio, emittente
locale bolognose. Fuoridalle Due
Toni, € località vicine, Ia radiosi
pot"à ascoltare via Intemet.

. Pef non vcdenti
Una corsia preferenziale ad Altamura
{Bari) permetterà ai non vedenti di
evitare l'attesa per Ie visite
sD€cialistiche nella Asl locale.

. Muslca e solldarletà
ll leatro alla Scala di lvlilano ospiterà
domenica 12 un concefto !r0 Lega
Italiana per la Lotta conùo i tumori.
la seata dà ilvia allaSettimana
nazionale della prevenzione
oncologica (dal 18 al 26).

:
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di Mauririo Paganelli

Rassicurano,
ipiccoìi
ospedali

li italìani dcorro-
no ampiamente

ai Pronto Soccono degli
ospedali e forse, anche
questa, e la raglone per la
quale dilendono sh.enua-
ùente nel territorio la
Dresenza delle piccole
Snutture, al di là di.ogni
razonale consloeraztone,

I dati fomiti dal mini-
stero della Salute (anno
2AO4l DaflAnO Ar 22 rnl-
lioni b-mezzo di italiani
che hanno utilizzato il
Pronto Soccorso. Una
dassifica regionale indica
i molisani cóme i pirì "di-
pendenti" dai servizi di
emergenza (5It accessl
oqni mille abitanLi, con'
tró una media nazìonale
di 389); in Toscana iÌ mì'
nof ncorso: 224 a*aotn1
su miile. Ma ouante delle
persone visùale nelle
.emergenze" vengono
poi ricóverate) Solo i8 su
èento. con ancora il MoLi-
se in testa 67,5"/óJ e la
Drovincia di Trento ulti-
ina con rr,3% (al terzo po-
sto, dopo Bolzano, per
cittadini che si rivolgóno
al Pronto Soccorso).
SDesso inutili corse all'o-
spedale o scarso filko'
dei medici di lxsel

La lezione viene dalla
Toscana, che ha inÌrapre-
so da tempo con i'Emilia
la via della razrorafizza-
zione ospedaliera (tIadot-
to: chiusrra e iistruttura-
zione dei piccoli ospeda.
li). E vierie da peàsare
Ieggendo l indagine Ce,n-
sls sr[la c,îlusura oelle
strutture di provhcia: ii
75% dei mille inteNisFti
]e consloera <preslolo m-
sosútuibile sul territorio"
e .rassicurantio, nono-
stante non siano compe-
titive nei servizi offérti
dai grandi ospedali.

Ecco il passaporto sanitario 2006 =
VIAGGIAFE sempr€ pi! sicuri con il nuovo passaporto
sanibrio edizione 2qF. Sono 6m milioni le persone che ogni
anno nel mondo, s€cond0l'organizazione mondiale del
tudsmo, si muo\ono di fontiera in froÍtiera, incontando
spesso cÍndizimi ambientali e igienico-saniÈrie molto diverse
dal paesi di rcside.za. ll nuovo passaporb della salub
prcsenb anche la Faduzione in clnese,olùe a inglese,
fancese, tsdesco spagnolo, arabo e russo e sarà il medico di

tamiglia a "rilasciarlo", compilah e firmab. Vero e pmprio docume|lb
d'identilà sanibrio da 0resenbre almedico st"aniero in caso dinec€ssità e
alritomo di nuovo alquello di base. Perché conoscere ipr€cedenli
anamneslci del viagglabre e lo stato di salute pemelb diagnosi e terapie
0iù corstle. *Diviene anche una sorta di diario che educa il turista a fare
attenzion€ ad eventiall slntomi', specmca il prxidenle Fondazione Enpam,
Eolo Parodi roltse a facilibrgli ovunque si ùovi la richiesh di aauto sanitario,.
Pensiamo qui rdi, olùe aicasi di problemi linguislici, a eventuali sÈli di
incoscieflza. dll nosto Inbnlo, insieme ai m€dici che voaranno iflormarsi
sulle malatlie tipiche delle varie aeree del mondo, è di aiubre la sanità ad
esserc più globale', aggiungs Pamdl. ll passaporb, cho riprende lna
risollzione del Parlamento th ispùata dallo stsso Parodi, è sbb poi
realizab dal C€nbo c{llaboratúre dell'0ms per la Travol Medlcine, ideab I
dirctb da Walter Pasini. Indicazionl su chi awisare in caso di nec€ssità, olbe
a gruppo sanguigno, allergie, vaccinaioni, sbb digravidanza, prcsenza di
pablogi8 o lmpianti tipo pacemaker, terapie in atb e i conslgll sanitari per il
viaggiat0rc, prima, duranb (farnaci da porlare e prevenzione) e al
ribmo dafviaggio. (moia gullol

quanto riguarda le cause di morte
évitabile fAtiante, il Drimo di que-
sto tiDo in ltalia, si soffemri in
parcicblare sull azione del servizio
óuì.:blico sanitario e I'adozione.
àa oate dei cittadini, di con-etti
stilidi \'ita.

Tanto che tra le principali cau-
se di mofie evitabile ci sòno i trr-
mori.alle.vie respiratorie (42,i14
net Drenruo 20oo-2oo2), queul a1
fegato e ouelli al cavo oralè: neo-
plísie.perlopiù riconducibili al ri"
zÌo deÌ tlúno.

Ad incidere, tuttavia, è anche la
prevenzione e il tempestivo inter-
vento dei sanitari soprattutto nei
casi di infarto del mì,ocardio. Tra
2ooo e 2002 nel nostro Paese so-
no state t22.842 le morti che si
sarebbero pohrte evitare con la
prevenzione primaria (hrmori e
malattie circoÌatoriel, 2ì.ro8
quelle per cui,sarebbe stata luflì.
clente una olagnosl prccoce o
una terapia (tumore della pelle,
della mammella, dell utero,'etc.)
e 64.6o8 quelle evitabili con I'i-
giene e l'asiistenza sanitaria lme-
iingiti, polmonitimalattie iper-
tensive).
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